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COMUNICATO STAMPA 

 

NUOVA LEGGE REGIONALE SULLA COOPERAZIONE IN TOSCANA.  

 

Presso il complesso di San Micheletto  si è svolto (ieri,  lunedì 21 novembre) il forum 
organizzato dal gruppo UDC del Consiglio Regionale della Toscana sul tema della 
cooperazione. In particolare è stata esaminata la proposta di legge regionale attualmente 
all’esame della commissione Attività produttive che sta ormai per concludere il suo iter 
procedurale prevedendo infatti che sia approvata definitivamente dall’Aula nel prossimo 
mese di dicembre. 
 
“ Ci è sembrato importante – afferma il Consigliere regionale Giuseppe Del Carlo, 

promotore dell’iniziativa -  confrontarci con quanti gravitano nel mondo della 

cooperazione organizzando questo incontro proprio a Lucca che vanta in questo campo 

una lunga tradizione. Le cooperative rappresentano oggi una presenza importante sia nell’ 

agricoltura che nell’edilizia, nel credito e nel manifatturiero, per non parlare di quelle 

sociali che svolgono un’attività veramente encomiabile legata alla salute della persona 

umana. Basti pensare  che sono ben 447 le imprese cooperative iscritte alla camera di 

Commercio di Lucca. Purtroppo ci sono anche delle difficoltà dovute soprattutto al 

particolare momento economico che stiamo attraversando che mettono queste imprese  a 

dura prova . Con questa legge si  vuole intervenire non solo  per aggiornare la normativa 

anche alla luce delle nuove modifiche del codice civile, ma anche per introdurre delle 

novità, prima fra tutte i CAIC, strumenti di consulenza innovativa e di assistenza tecnica 

per le impresse cooperative.  L’importante – conclude Del Carlo – è che con le nuove 

disposizioni non venga snaturato il concetto stesso di cooperativa la cui caratteristica 
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fondamentale è data dalla mutualità, dal fatto cioè di porre al centro della propria azione 

la persona e non l’onere, dallo sforzo di coniugare sviluppo economico e solidarietà 

sociale,  dalla particolarità che il lavoratore è al tempo stesso anche imprenditore.”. 

Hanno poi portato il loro contributo al forum  i rappresentanti delle varie categorie: 

Claudio Guerrieri per la Camera di Commercio, Umberto Chiesa per Confcommercio, 

Pietro Martinelli per Confartigianato, Moreno Bambi per Confcooperative, P. Pelliccioni 

per il Credito Cooperativo della Versilia, Alberto Consani della Coop. La Cerchia, Niclo 

Vitelli per la Lega delle Cooperative. 
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